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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Volete espellere la mamma di tre bambini svizzeri? 
 
 
Nel nostro paese non mancano le iniziative a sostegno delle famiglie come pure i proclami con cui 
si chiede allo Stato maggiore attenzione nei confronti dei loro problemi. Nonostante ciò si può 
assistere a episodi incresciosi come quello che vorrei segnalare: 

Nel 2003 Jörg Stocker si è sposato in Senegal con Mayrame Sy. Dall'unione sono nati tre figli di 7, 
4 e 2 anni, cittadini svizzeri. 
Fino al 2010 la famiglia è vissuta in Africa. Nel 2010 il marito è rientrato in Ticino. Risolti i problemi 
burocratici, nell’ ottobre 2010 è stato raggiunto dalla famiglia. 
Nel marzo 2011 il marito è deceduto. 
La Sezione della popolazione ha ora deciso di revocare il permesso di soggiorno alla madre 
perché il motivo (ricongiungimento famigliare) non esiste più. La ricorrente è in grado di 
mantenersi. Nonostante la situazione e il breve tempo si è già ben integrata. 
Conseguentemente i tre figli svizzeri e piccoli, dopo la morte del padre si trovano a dover scegliere 
tra lasciare la Svizzera o lasciare anche la madre. 
 
Non metto in dubbio che la decisione della Sezione della popolazione sia fondata su basi legali, 
ma essa denota una totale insensibilità e freddezza burocratica nei confronti di una madre e dei 
suoi figli. A prevalere, in un caso come questo, dovrebbero invece essere i principi umanitari, ma 
basterebbe anche il buon senso. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 

1. Conferma che alla signora Mayrame, vedova con tre figli, è stato revocato il permesso di 
soggiorno? 

 

2. Il Consiglio di Stato non ritiene che il provvedimento sia in palese contrasto con le nostre 
tradizioni umanitarie e con i ripetuti proclami di sostegno alle famiglie? 

3. La decisione è stata presa dall’autorità federale o dalla Sezione della popolazione del 
Dipartimento delle Istituzioni? 

4. Nel caso di una decisione dell’autorità federale, non ritiene il Cantone opportuno utilizzare tutti i 
margini di apprezzamento concessi della legge federale per gli stranieri per concedere un 
permesso di soggiorno alla signora in questione? 

5. Come intende procedere per annullare questa ingiusta decisione che mette in grave difficoltà 
tre bambini svizzeri e la loro madre? 

6. Quale procedura intende adottare il Cantone per evitare in futuro casi simili? 
 
 
Francesco Cavalli 
Corti - Garobbio - Kandemir Bordoli - Storni 
 


